
A Pescia 
gessi 
dello scultore 
Andreotti 

M D o m a n i al Palazzo de l Podestà d i Pe
scia si inaugura la «Gipsoteca U b e r o A n 
d reo l t n Donata dag l i c red i a l la cit ta nata le 
d i Andreo t t i M87'>-I93<1) la racco l ta si 
c o m p o n e d i 231 gessi c h e d o c u m e n t a n o 
l 'attività de l l o scul tore tra i p iù interessanti 
p ro tagon is t i in I tal ia de l la s tagione d i «Nove
cento» 

Due 
manifestazioni 

a Roma 
di movimenti 

di estrema 
destra 

nelle quali 
si raccolgono 

molti 
naziskin 

La componente 
protestataria 
che proclama. 
la propria alterità 
è la meno rilevante 
Il militante medio 
non è un emarginato 
difende piuttosto 
i suoi privilegi 

Le due anime 
dei naziskin 
Il naziskin è un emarginato che esprime in modo 
estremo la rabbia e la protesta? É un povero, un 
escluso che si ribella9 Talora può anche essere vero, 
ma spesso ri militante medio e tutt'altro: benestante 
o appartenente alla piccola borghesia, difende in 
modo aggressivo e violento i propri pnvilegi territo
riali Un ipermdividualista che somiglia più al con
sumista Masoche al sottoproletario. 

G I A N F R A N C O 8 E T T I N 

• • È mol lo bella la «lettera 
aperta ai naziskin» inviata tra 
mite I Unita da Francesca 
Mambro e Valerio Fioravanti 
Bella e sincera evidente rifles 
so d i un percorso battuto in 
profondità dentro si sé e den 
tro la stona del nostro paese-
dei nostro tempo Force però 
cont iene una dose eccessiva d i 
ot t imismo non tanto nella dia 
gnosi che fa - forse è vero che 
«questo paese sta migl iorando 
Lentamente ma sta migl ioran 
do» - quanto nella fiducia che 
Marrbro e Fioravanti sembra
no riporre nella possibilità e 
ncll efficacia d i un dialogo coi 
naziskin 

Anche se lo sembrano i na 

/ isk in non sono tutti uguali 
Non hanno alle spalle la stessa 
strada né le slesse motivazioni 
pnma d i raparsi la testa e pn-
ma d i nem pirsela del le loro or
rende idee «Giovani mol to ar
rabbiati e mol to confusi», co
me ch i «sentendosi completa
mente emarginato assume at 
leggiamomi d i sfida nei con
fronti d i tutto e d i tutti e cerca 
d i scandalizzare di fare il du 
ro d i farsi odiare e dispreiza
re il più possibile» cosi Mam
bro e Fioravanti descrivono i 
loro interlocutori Questa tut
tavia é solo una parte del fe
nomeno naziskin, e nemmeno 
la maggiore mi sembra Non é 

affatto escluso che aggravan 
dosi I attuale crisi economie .u 
sociale e he non é solo crisi d i 
occupazione o di risorse eco 
nomichc disponibi l i ma cnsi 
più globale d i culture e di va 
lon una parte crescente dei 
giovani italiani soprattutto d i 
certe aree urbane possa sen 
tirsi attratta dal nehiamo nazi 

Qualcosa del genere come 
r icordano Mambro e Fioravan 
ti accade nella Germania del 
I Est E qualcosa di simile, a 
quanto pare incomincia sini
stramente ad accadere ad 
esempio in un quartiere come 
San Basilio 2 a Roma come 
una recente ed inquietante in 
chiesta dell Unità romana ha 
documentato Nel vuoto d i scr 
vizi nel deserto d i prospettive 
nella senescenza di valori e re
lazioni sociali e polit iche I ini 
ziativa di un gruppo di adercn 
ti al «Movimento politico» del 
I ompi lan le Boccacci e nuscita 
a far breccia tra alcune decine 
d i ragazzi figli d i un proletana 
lo da sempre rosso e antifasci 
sta ( con grande sgomento d i 
quest u l t imo) Questi ragazzi 

potrebbero non risultare in 
sensibili alle riflessioni di 
Mambro e I loravanli ma vien 
da UiiedorsiKc uno,womunica-
>7iorw tWTSSi e i due ex leader 
del terrorismo nero sia oggi 
possibile Se vi siano e anali di 
comunicazione attivabili al di 
tuon dei circuit i interni al mori 
d o skin (non e solo il mondo 
naziskin) Piuttosto, insieme 
alla ritcssitura di queste linee 
d i comunicazione (ncl l in 
chiesta citata alcuni abitanti d i 
San Basilio 2 mostravano d i 
provarci costruendo spazi d in 
( ontro e dialogo nell ango 
sciame vuoto dei casermoni 
moderni ) sarebbe necessano, 
in via più generale realizzare 
condizioni che impediscano 
quesla deriva disperata e ag
gressiva Solo in questa pro
spettiva il dialogo azzardato 
da Mambro e Fioravanti - e da 
altri localmente potrà incon
trare gli interlocutori giusti at 
tenti 

Quesla tuttavia ò solo una 
parte del fenomeno naziskin I 
disperali gli emarginati non 
sono la sua vera attuale base 
sociale A1 contrano ad esem 

pio nel vt ut to uno (k i punti di 
forza del naziskin il militante 
medio é invece un niov ine d i : 

solida fnmllgia s-pess-o bene 
stante comunque non èinurgi , 
nato ani he quando apparile 
ni alla piccola borghesia o al
la classe operaia I qualcuno 
che scaraventa contro i «diver 
si» neri zingari drogati gay 
barboni - certo anche insicu 
rezze e paure ma soprattutto 
un aggressività un ansia d i si 
premazia un arroganza del 
pnvilegio e della forza ur sen 
so possessivo del territorio e 
una sorta di presunzione di un 
punita ( i n casa mia tra la mia 
gente faccio quel lo che vo 
glio») Il nazismo é un coaccr 
vo d i s imbol i segni linguaggi 
argomenti rozzissimi ma a 
quel livello efficaci per dire 
un alterità che rappresenta 
non una contestazione ma 
un esasperazione della nor 
inali la - del suo egoismo del 
suo localismo della sua slraor 
dinana intolleranza e insofle 
renza verso c iò che mette i nd i 
scussione acquisiti e modi d i 
pensare consolidati Basta 

ascoltare le farneticazioni tra 
d i / ional is l i the una sorta d i bi 
gotto e incol lo rivoluzionarsi 
P o , del leader vencle/ttoi aa-
zisljjn Kom'Eno v i i tOUepncy 
vicentino P * t o PuscJItavo am
miratore d i I litler e devoto ai 
genitori e ai nonni ossessiona 
to dalla prospettiva d i una so 
cielà appena un | x i , pluralista 
se non mull ietnica e mii l l icul 
turale 

Michele Serra ha giustamen 
le invitalo a non guardare solo 
a chi adora «Mein kampf» e d i 
preoccuparsi anche di chi 
adora «meni swatch» pei dire 
le nuove generazioni che so 
prattutto nel consumismo e 
nel denaro che lo consente 
trovano ragioni e stili di vita U i 
•crociata» d i Puschiavo é la (or 
m.i 0 la forma violenta e rozza
mente ideologicizzata di dife 
sa d i uno stile d i vita che inno 
sta sull antico e solido ceppo 
di famiglia i pnvilcgi del mo 
demo benessere (Luigi Man 
coni ha invece scntlo su «La 
Slampa» un ulteriore variante 
del |>ercorso naziskin quello 
di un giovane d i buona fami 
glia borghese di sinistra d i e 

pratica soprattutto una scelta 
di «stile» d i alterità sul piano 
del costume esteriore Scelta 
più superficiale cer io, e tu t ta- , 
via significativa impensabile 
solo poche'stagioni fa, tanto 
più in un ambiente di sinistra) 

Tornando al veneto Pu 
schiavo la sua motivazione 
non e la disperazione, e nem
meno la pura altentà del lo «sti
le» bensì la difesa del privile
gio e del temolno in cui si radi-
ca (nemmeno lo «stile» é piut
tosto una «bandiera» qualco 
sa d i più solenne e irrinuncia
bile per cosi dire Di più 
pencoloso perciò) Il passo 
che separa lui da un «eroe-
estremo del consumismo co
me Pietro Maso ad esempio 
non é poi cosi lungo anche se 
le apparenze potrebbero in 
gannare cosi macho e prolcta-
no I uno cosi gagà co l foulard 
di seta I altro Ma sono cn 
trambi estreme incarnazioni, 
individualista e Invola Maso 
politica e loscamente «impe
gnata» Puschiavo e gli altri na 
ziskin dell 'egoismo crudele e 
cangiante spinto che soffia ir 
resistibile sul nostro tempo 

Narcisisti allo sbaraglio, il «fai da te» del Duemila 
Usi sempre più sofisticati marcano 
le frontiere del bricolage che sta 
assumendo un nuovo carattere sociale 
E l'hobby da passatempo personale 
diventa un'occasione per esibirsi 

G I O R G I O T R I A N I 

i B Taglia ritaglia e incolla 
Dal collage al bricolage Omo 
ro dal fortunatissimo libnec ino 
d i Gino & Michele Anche te fnr 
miche nel loro piccolo s ncaz 
zcrno che ha inaugurato un 
genere letterano ormai epide 
mico al Primo libro col tuo no 
me in copertina d i Hoberto 
D Agostino L ennesima rac 
colta d i bacate umoristiche 
che esce però con la copertina 
bianca ma con busta d i cara! 
Ieri trasferibili in modo che 
ogni acquirente può attribuir 
scia e titolarsela come meglio 
gli aggrada 

«Il messaggio è il montag 
gio» ha detto parafrasando Me 
Luhan il furbo D Agostino a 
cui però va riconosciuto il me 
nto di avere evidenziato an 
che lui nel suo piccolo il m io 
vo carattere sociale e he sta as 
sumendo il «fai da te» altresì 
detto do il yotjr self o bncola 
gè Se si guarda alla letteratura 
sul tema prevalentemente 
confinata nell ambito della so 
ciologia del tempo lilx-ro si 
ovscrva infatti come il «fai da 

te» sia sempre stato conf inato 
nella slera del pnvato Attività 
d i compensazione ricreativa, 
storicamente sviluppatasi co
me reazione al logorio della 
società industnalc 

Considerata con favore pe 
rò guardata non solo dagli stu 
diosi come una manifestazio 
n>' un fi lo patetica oscillante 
in non pochi casi fra maniaca 
lità e infanti l ismo (ad esempio 
costruire model l i con hammi 
Ieri) Il suo valore sociale (re 
lax ed esercizio del la manual i 
tà) discendeva comunque dal 
suo essere un espressione 
strettamente privata Appunto 
non professionale domestica 
e avente come fine la realizza 
zione de sé mai però da esibi
re da vantare pubblicamente 
Pena il suo non essere più un 
bricolage 

Ora invece il «fai da te» fi sol 
to gli occhi dei mass media in 
molt i casi intrecciato con essi 
A l punto che le nuove f r a n t i c i 
del bncolcur sono demarcale 
dagli usi sempre più sofisticati 
ch i consentono gli strumenti 

Gino e Michele autori del fortunato «Anche te tormiche » 

d i comunicazione e telecomu 
nicazione Prova e clic il suo 
carattere materiale ( I auto co 
strinisi un mobile nparsi i rubi 
netti curare il gu rd ino ecc ) 
si é notevolmente stemperato 
m molt i casi addirittura appro 
dando ali mimat i naie melte 

re issu mi appunto lumi iguu 
suoni parole Pi rò d i ci11ri re 
e uper indo la creativi! ) p i rso 
n ile solo in termini di issem 
Maggio di montaggio Quasi 
che mescolando e r icompo 
ni mio un opera o più operi 
f minsi o parli ci i sse co.npor 

tasse I automatica i reazione di 
un altra o altre opere originali 

Il fai da te letterano in i in 
e he e . inoro (ad esempio il Ka 
raoke balzalo agli onori d i Ila 
e ronac i grazie ali omon ima 
trasmissione condot i i da I io 
rello su «Ilalia Uno») U levisivo 
e cinematografico II pensiero 
va a «Blob e ali iniziativa an
nul l i lata ti illa l.n una e assetta 
i on il meglio d i Ila tr ismissio 
ne cult di Rai 1 re e una Inane a 
pe r farsi blob da se Ma sopr it 
tutto ai ( i l messo a punto dalla 
Philips (non me ora commer 
cializzato ma nel giro i l i due 
anni si il ice lo saia) un lettori 
eli immagini che consentirà eli 
ng i r i re celebri f i lm smontan 
doli i r imontandol i e> addint 
tura di metterne is.su me di 
nuovi e on allori ves- < in e eli bri 
divi morti e* resuse it iti 

Ora non staremo ,\^ iute rro 
garci sugli effetti i hi ivranno 
queste possibilità di mi Itere 
mano in capolavori t i ne l l i ito 
grafici sino ad ora anche per 
Inulti tecnici intangibil i An 
i In pi rché e hi siili i e onsoll i 
i l i i isa propri i i in ib i i ra il ti 
Hall di «C isabl.uii a non sai i 
lauto peggio di i hi oggi sul 
pianofort i domi stu o si ci 
meni i nella Nona i l i l i i i I l io 
vi n ( io ch i i n v i l e menta d i 
e ssen soltolim ito < I idi o lo 
già soi i isa a qui sk nuovi for 
mi i l i «f il i la te Innanzitutto il 
rifiuto d i II ni ipi grio di I h v o 
ro dell ippr' 'ndist i to i ri i l ivo 
detto v olastic unenti d i III 
basi i he sorreggono ogni for 
ni i di s ipi ri Pi I onlro ili i 

convinzione che tali basi pos 
sano essere surrogate fatte 
propne semplicemente pren 
i lcndolc a prestito Belle e 
pronte t o m e viene meglio so 
io personalizzandole avsem 
blandole a proprio piacere 
Una realt i questa per dire del
la sua |>crvasivi(à, evidente 
tanto nella musica ( i l rap) 
quanto nella gastronomia do 
ve le preparazioni ( l a b e culi 
nano) sono stati sostituite i la 
cibi precotti, |>rrc l ionat i o già 
pronti da cuocere o solo da in 
saporire e arricchire secondo 
estro personali 

Ma c iò elle I) ilza pi l i ali oc 
eluo e il processo che vede i 
passatempi |>ersonali gli bob 
bv le ambizioni irtistic he sino 
i len lo l t ivat i segretamente (e 

I d i l l i . i t amen l c data la loro 
innilesl ia) trasformarsi in oc 
i astoni d i pubblic 1 esibizione 
P i l i aso ad esempio del già e i 
tato «karaoke» i he nato in 
Giappone però cst lusivamcn 
le in ambito domestico si é 
sviluppato in Italia i " m e gene 
ri spettacoli re 

Quali li cause' Sul piano gì 
ni r'le quell i riconduci!.).li al 
I imperativo esibizionistico 
che spinge pur d i diventare 
liliale uno anel l i solo per brevi 
i l luni perfino a mettere in 
piazza il proprio privalo o id 
dirittura le manie o passioni 
pi rsonitli Un fenomi no qui 
sto e minente ini l i t i ti levisivo 
i he v ì dai video i l ip imalona 
li chi manda in onda Gianni 
Ippol ih in «Qtoiuecul tura» al 
l< al ' i l i l i ni ig in di apnn s ia 

tolette con i denti che anima 
no «Li grande sfida» di Gerry 
Scolti dalle «Scene da un ma 
trimonio» presentate da Davi
de Mengacci alle sollazzevoli 
ma spevso proprio perché un 
| K I squallide banif le familiari 
d i «0 eravamo tanto amati» e d i 
«lo tu e mamma» 

Nel karaoke e é però qual 
cosa di più e di diverso anche 
rispetto al classico model lo 
«dilettanti al lo sbaraglio» incar 
nato dalla «Corrida» di Corra 
do Innanzitutto il sorgere 
ovunque in Italia d i locali - n 
sturanti pub - ove f ire karao 
ke tutti affollatissimi Ma ancor 
più il diverse; si nt imento che 
in im. i i partecipanti I.esibì 
zionismo un pò masochistico 
d i chi andava e va «allo sbara 
glio» ha lasciato il posto ad un 
compiaciuto scanso artistico di 
se"' Dallo «spero e he non mi fi 
schino» al »ora vi fac t io vedere-
di che cosa sono capace» 

Questo il senso delle dichia 
razioni d i alcuni giovani prò 
poste da uno speciale sul tema 
del Gr2 (trasrnevso lo scorso 7 
dicembre) «Lo faccio per prò 
[agonismo mi piace sentire il 
brivido della folla» «F diverten 
le i affermativo» Ovvero ho 
un pubbl ico dunque esisto 
Mi esibisco dunque sono Da 
lenii una se en i quali che sia 
al resto pe userei io A l l imite lo 
spettacolo me lo inventerò lo 
f irò da solo lz> laro tutto da 
me Consideralo al lei le ch i il 
lai da le il bricolagi e oggi un 
genere artistico e spi Itacolare 
mol lo apprezzato 

M «•*„ * J I, $ - * . * i. « * -
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Se la Storia 
a Trieste 
va controcorrente 

G I A M P A O L O V A L D E V I T 

•*•• Strani questi triestini 
forse anche un pò spoc 
chiosi, sarà probabilmente 
venuto d i pensare a qualcu 
no A 1 neste si usa dare 1 ap 
pellativo d i italiano a tul io 
c iò che sia ad ovest del l I 
sonzo e in particolare a 
quanto sta da Roma in giù 
salvo poi definirsi i più Italia 
ni degli italiani quelli per 
cui l'italianità é una scelta 
anziché un fatto anagrafico 
Un caso d i dual ismo freu 
d iano 7 Potrebbe essere vi 
sto che Freud fi entrato in 
Italia attraverso Trieste e 
qualcosa di suo deve averlo 
lasciato 

Tentando di essere un pò 
p iù sen va detto che specia 
Illa e peculiarità sono stai»» 
viste a lu.iay» come urj e aral-
tere dominante della storia 
triestina Spesso poi é capi 
tato che a luna di sentirsi 
speciali si fosse convinti d i 
essere 1 ombel ico del mon 
do Si é trattato di un in -na 
ginc trasversale diffusa ali 
che a sinistra In anni non 
propr io lontanissimi i comu 
nisli Incstini andavano fier 
per avere una propria dele 
gazionc che li rappresenta 
va alle assise del comuni 
smo intemazionale 

Viste queste premesse e"1 

intuibile che non sia f a c e 
discutere di stona a Tnesle 
soprattutto per chi intenda 
remar controcorrente In 
realtà una felice smentita é 
venuta alcuni giorni (a dal 
convegno sul tema »Roma e 
Belgrado Gli anni della 
guerra fredda 1948 1956» 
tenuto a Trieste dall Istituto 
Gramsci de l Friuli Venezia 
Giulia e dalla Fondazione 
istituto Granist i d i Koma 
Tutto sommato e la prima 
volta che partendo da mie 
ressi angolature e campi d i 
indagine diversi si rie*«ce a 
trovare un terreno d intesa 
0 quantomeno di confronto 
costruttivo 

1. impegno di fondo ,<ie 
senle prevsoc he in ciascuna 
relazione ed intervento e 
consistito nel voler andare al 
d i là delle visioni ed immagi 
ni convenzionali c n o n c e r 
tamenle per me robusto del 
1 itonoclassia Già qualcuno 
aveva affermato che negli 
anni del l immediato do|>o 
guerra la centralità della t o 
siddetta questione di '1 neste 
fu assai più un mito che una 
realtà ora lo si è sentito d i n 
pressoché da tulli Non fu 
centrale nelle relazioni fra 
Stati Uniti e Italia e neppi . 'c 
in quelle fra Italia e lugosla 
via in sostanza non fu al 
centro ne della pol l i l i a este 
ra e italiana ne" d i I dibattito 
poli t ico interno L i sua pre 
senza nei mass m i dia a Ko 
ma e ancor più i Belgrado 
fu un fatto strumentale prò 
pagandisl ico 

Già una conclusione del 
genere sarebbe stata impor 
tante a livello triestino Ma 
dal convegno é uscito pa 
r e c c h i o d i p i u conseguenza 
di una tensione a volere an 
dare al d i là delle th iav i d i 
lettura di t a r itt i re ideologi 
co Vediamo dunque di eo 
gliere gli spunti più i n f r e s 
santi procedendo in ordine 
sparso Innanzitutto a prò 
posilo della guerra tredda 
l.a si é a lungo c o n s i d e r i l i 
fenomeno onnieoniprensi 
vo della stona europea del 
dopoguerra I) i un pò si si > 
però dif fondendo imipres 
sione che evsa si i si i l i olire 
a ciò e he sappi imo anc hi 

una sorta di giganlesco eo 
perchio che sigillò l ino al 
1989 la stona europea II 
convegno ê  servito a Irasfor 
mare questa impressione in 
solida consa|K*vole zza 
(che ovviamente sarà da 
verificare in i"n contesti e 
situ,izioni) 

Resta il I i l to che pi r 
quanto nguard 1 Italia • In 
goslaviu col 19-18 finis, e la 
guerra fredda dal punto di 
vista del lo scenano mie m • 
zionale A livello di rei l ' i on i 
bilaterali la t i listone t o n t i 
nua ma -I riferisce alle -i 
spettivi' poli t iche di poti i\/a 
in ari'-1 icgionale i ' ial i ani 
t i oé (aggiungi rei più soli 
o\fi e delcmunala qui l l i ^ u 
gosUy. i . jwJ j k i i i i j i r l i i c /v i l 

"Icidirm qncila i (a i ina} e-i: 
c i la d ip lomar la 'itali ina, 
poi non é m i l i t a t a la sen 
saztone che al l ' volte essa si 
muovesse ancora entro una 
dimensione ottocentesca 
dell equil ibrio i uropeo ( on 
molta probabil ità é a io da 
far nsalirc I attenzione -
spesso I ovsessioni - dei di 
plomatiei nello stabilire il 
«peso» dell uno e dell altro 
interlocutore rispetto al 
grande fratello amene . 'no 

Ld ancr.>ra qual e il i onu
sto ampio nel quale si m i » 
vono Italia e Jugoslavia ' Do 
pò il levi8 quella lugoslav 1 e 
stona del lento movimi nto 
ve rv i Occidente P i r i l l e h 
mcn'c dal punto divista oc 
i identak' e stona di prò 
messe ed aspettative volte a 
dar, continuità al'a linea di 
contenimento .n Europa 
non seguite da irreversibili 
impegni In delinitiva lo 
sfondo sul qi .au si proietta 
Li polit ica esli T*Ì iugoslava e 
in misura me no dirompente 
quella italiana è dato dalla 
crisi d i II egi moina ami nea 
na in Furopa nel to rso ile tjn 
ult imi anni r>0 

bd infine I ul t imo problc 
ma i comunist i ( I M I H I! 
Pei di log l ia l t i ' I u partito I' 
gato s ilej im i lite l Must a < 
i l io stesso u mjM) inlet'ralo 
in una esperii nz i poll i l i t 
nazional i Aspi Iti compre 
senti ille volte in conflitt i 
ma in nessun modo scindi 
bili F i causa di i n l r i i nh i e 
dopo il l'MK loglui l t i ir i l io I 
preibli ma jugoslavo e cui un 
basso pri l l i lo e qui ilo triesti 
no in lorinc sostanzi l imi l i te 
ciogmalich' e islr itle Al ri 
gu m io si e avut i l i si ns i 
z iont i l i vedi r emu la re 
un ombra i i 'n 'I i di Vietali 
un i presel i 'a che li ipe d i ai 
togliattismo eli porre s ilde 
raeiie i a 1 nesU 
- Perp iss in i H mi i pi l i \ i 
e un vi m bbe i l i e lui ile rsi 
se .1 I r t is le si si i p iss iti il 
lierlingue rismo elell u n i ' i 
nazional i d in tt ime nfe d il 
zidalismo (e si nz ì dimenìi 
t a r l o ) C ernie tlirt un parti 
to t i l t er i un i e us t ti \e rti 
et e qn i l i os i i l altro ( u ,n 
di antitetie o m t co i i iunqu i 
di diverso) illa basi I solo 
un ink r rog ìhvo i b i l i t t 
i hi lari e on vie e udì tss u 
piti r e t i [111 eli |tn Ile sli'lt 
qtl (Il si t solfi rrn ito il t un 
vi gno M i si „ i rille Ite ini 
sul passale) si funsi e p i r u 
m a r c a i presi nte o i | u e i 

Si a qu i sto pillile) un i 
t o n i lusioni si può tir ire e 
i he melar e ou l r iKorn n e 
in manie ra un eli! il t e si n t 
i tue i l i rsl osse ssiv ime lite 
»i tu protle si p in i tve n i 
suoi v int iggi Nem pe r IM i 
sol 1 | erte p i r t u r i \ I ri 
sti forse pine he il ru\e 
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